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Non ancora risentiti dall''oppres. 
gione del sagno, Ancora alla mente 
osugitata si riafiaccia la, tragicr scena. 
.Sono arrivati alla villa, LJellerto; scen- 
dono sul'terveno; tiene wi momento 
di silenzio penoso il Inogo intorno; 
un grilo —. silenzio di niovo: ma 
un urlo quasi. sclvaggio d'angoscia 


erompe improvviso : Cavallotti è stato. 


UECiRO. 

E la notizia gi diffonde falmines 
è tramortisce corre le contrade d'I- 
talia, batto a totte Îe porta, 
muove tutti i popoli: 
stato ucciso. 

Ucciso da chi ? domanda una sola 
voce immensa di pianto, Che mano 
fu così sciaguratamente salda da tro- 
vare. con la punta de ferro la gola 
donde l'eloquenza sgortgava a lavavo 
infamie e lerdure, a inanimire lo bie- 


pidezze degli. onesti, A celabi ara lo 


virtù P. 

Cavallotti fu. ucciso 
chi gli steite di fronte?” Un, altro 
valoroso campione della.‘ libertà, Un 
alto, gentile? 


- Noy.no. — Ul leone fu. punto A | 


morta da- un insetto. |. 
Ii. lottatore formidabilé, cedendo 


cOme: selnpre. Agli impuléi ingenni. 
del suo. guore di posta, credette con. 


tutta fede un dovere, per lui battersi 
con chi recava offesa ai:suoi princi- 


pil, ancorché: conoscesse che l'auto. 


rità di costui ‘non darivava che dal: 
l'assenso volgare di alcuni, ,volgaris. 
smi del partito avvarso. 

Nelia sua:distintiva;.. modestia Ca- 
vallotti non .seppe misurare il pro 
prio valore a il tesoro della sua vita 
sacra al bene della patria e deli'uma- 
nità, giocò. contro una: piocola n mo- 
neta falsa. 

Cavallotti nat: candore della sua 
anima disposta a frovarg tutti buoni, 
ad anticiparsi in tutti sli eventi. il 
sugcesso, non vide la sproporzione 
gigantesca del rischio, e contro chi 
non aveva nulla da perderà espose 


una vita ‘preziosa al bene di tutti. 
L' avversaria, traverso. l' oscurità. 


della sua anima non intravide:quanto 
fosse grande:e universale l'amore per 


Cavallotti e quali‘ “faipi atbingesso 


la gloria di Lui, 

Se un: sentore. gli fosse balenato 
di ciò, 
che necidendo Cavallotti, 
di togliersi di mezzo un ostacolo alle 
proprie: mire ambiziose, veniva ‘in. 
vece a-eliminars (Sporieniolo) e a ri 
dursi fuggiasco, nunvo Caino, con 
la maledizione d' ltalia, alle apalie, 


certo non avrebbe con. irritazioni ipo-. 


orite  abusando della confidente -ge- 
herosità «di Cavallotti, provocato il 
daello, ma al.solo ponsiero dell’ ecci- 
dio, di cui fu cupo au tore gi sarebbe 


Di 


dato a nascondere. una De 





L LORO I PRANCESI 


«A Parigi sì organizzano sottosurizioni 


per-il monnmento di Cavallotti è Milano ». 


Finalmente! co l'aro. francese «che 
scendo in Italia per opora di: Vavallotti i i 
Povera Cavallotti | 





(618103 le 
Cavallotti È 


in fiuello. ‘E 


‘se non avesse presupposto. 
in luogo. 





Egli dovette soccombere poi farlo venire” 


qui quell'ora. 
Quanto meglio surobbe stato per Lui, 


(non è vero?) a per la Patria, ss oggi ai 


potesse dire di Cavallotti che si procurò. 
loro francese vandondo cordoni, a Corne- 


ius rierz! . 

Ma Cavallotti eva uu ingento a, fra pa 
Eriota è patriota, i babbi italiani chi ferri 
zio, quelli che oggi mandino congratula- 
zioni a Mucolo; insognoranno alla prole ad 
imitare quell'altro pafiota, quello antico 
e vero del cordone. | 





Fuori il nome! 

Sulla Patria. del Friuli di, ieri appare 
questa corrispondanza da San. Giorgio di 
Nogara : i 


« Una stonntura, — 10 sndrzo. — Mentre 
tutta l'Italta piango da tagica” agomparaa 
d'uno de' snoi migliori figli; mantra è 
Felice Cavallotti, bardo: immacolato delle 
democrazia, splendida figura di. combat- 
tente G-di iobterato,. dalle più lontano re- 
gioni si tributano. onoraoze solenni ; (ua 
mal cdimposto rudere l'altra sora ia peb: 
blico calfà ebbe lu tela. di alfermare . 
facomdosene corto vanto di. aver. ‘mandato 





«a Macola, non soltinto le sincere, congra- 


tulazioni per lo soampgto porioglo,..mo be- 


« nancò per aver egli ucciso il Cavallotti ! 


. « Sembrerebbero cose non vera; eppure 

ciò è avvenito. . 
« Più che disprezzo però, chi. face, que-. 
sto, merita la nosfta, compassione. ò, 
| Staffite 


Benissimo! più compassione che diepri 7.740) 


Ma noi vorremmo ‘sapero ‘chi. sia’ questo 


miserabile pel. quela sentiremo la nostra. 
compatsione, — Altro cha stonalura A. Di, 
para che quell'animale fuccia il palo col. 
l'occisore di Cavallotti — 6 perciò le in- 


‘vitiamo a melter fuori ll suo-riverito nome. 


come. capolista ‘di nua sottostrizione “di 
plauso #8 Ferruccio Macola! 





Non aveva cuore ! 


Sotto questo titolo il Don Chisciotte di 


: giovedì pubblica: 


‘Così è stato stampato (Tribuna) uel 
giorno in eni quel cuore, dopo aver palpi 


tato per tulto quello che c'è al inondo di 
‘buono e di. bello, cassava di battere por. 
sOMpra, 


Ob li sciatalli della polition che vau 
raspando sui corpi inerti, per. saziar Podio 
imeafingnibile che urla «dentro le loro vi- 
gcere, come. han «sempre pronte nell Ore 


idel dolore le' vughio ‘è lo zanne E 


s Un'altra volta, e non ò scorsé molto 


tempo, easì erano. attorno &l corpo infermo 


di Mateo, Ronato Imbriani .a profittavano 


della sua eventura per addeutaro colui che 
angioso era accoreo È» consolare il fratello. 


«Il fratello : così Mateo Ranato. Tiabrieni 
ha chiamato Folige Cavallotti, invinndagli 
l'estrema salato; 8. gal forte combattonte. 


«che esdde a Siana sull’ saltare dei più puri 


Uleali è. la cui gramle anima acrenu' ‘s0p- 
porta ora a Napoli la intermità del corpo, 
giungerà grata, certo la parola che. Felice 
Cavallotti in quer giorni trepidante par lui. 
gli dedicava in una lettera. confidenziale 
che mi. Sirigeva di Dagnente : 


sa 1 ottobre 1807, 
Afio carissimo + Vambu », 
« Pur.troppo parti da Siena coll'animo 
« pon libero interamente dai timori che le 
« maledizione del destino pare vada riuno- 
« vando ed aggravando ; ed è una ben 
«granda fveptuarEk per la democrazia 1ta- 


‘a lana e perl'Italia nell'ora triste è bassa 


« presente, la perdita di questo combattente 


‘ha colpito, anesta datu memoranda in cui, 


degli” italiani sonostiite 1 mpebubi, disin- 
ganui,. di guardare al piccolo. Pientonte - 


‘tore, fuorchè i: desfino. 


‘ durremo sotto lo nostre bandierà i piccoli 


alli atazione: Forfoviaria è 


in 


0'Belio, fiero, instancabile, che: ogni di ri- 


E” chiamava li idenli ‘nllontanantizi ‘è la 
«coni parola ara la voce quotidiana di tati 
a i doleri popolari. 

‘a Masi da, queste astala, uundo era ® 
« Napoli infermo per la gataba, gli sérissi 
a mandandogli coi miei gli acgutii degli 


« athicli Prefidsco averti qui alla Camera | 
x vicino a me, anche a combditermi, pur 


«di pederti in salute che essere inquieto 


«Su edi Je lontano? A Sionea, appena mi 


s vida si ricomò dalla lettera 1 

- « Poverò Matteo! Du iorì mattina dopo 
«le ultimo notizie ho paura di aprire i 
& giornali, » 


a Così, 
fiduva il suo delore è le sue ansie per il 
fratello, colpito dalla sventura quest'uomo 
gul cui corpo li sciacalli della politica. non 


han trovato cuore! » . 
CR 4 


Questa gentile. cà opportuna pubblica. 
zione di Vambe, ci richiama alla mente e 
forss la richiamerà a qualche lettore, an 


altra polemica nostra per Cavallotti 8 per 


10: eLoa b0 Rrgom onto. 


Xx MARZO 





Ricordiamo, oggi, che rin altro iatto ne 


26 anni or sono, un uomo troppo apesso 
mentianto, terminava la ana nobile vita, 
sonsucrato al bene del: popolo, alla gloria 
d Italià, 

Intendiamo, Guseppe. Mazzini, 
formidabile delle rivoluzione italiana, lu 
grundo anima ‘repabblicana, Papostolo ve- 
nerando di santiestino dottrine. 

Alla intemerata memoria sua, il salato 
ed il peneiaro. . . 
. Ti l'arse. 
fr ___N 


Venbisei anni or.sono moriva Giuscppo- 


Mazzial, il grande filosofo ed agitatora. 
E poichè giorn sono. si è commemorato 
re. Garlo Alberto, ricordiamo la celebra iet- 


Lera direttagli.. da Mazzini nel dI, lettera. 


che fu origine. principale dell’ abitudine 


cono al nueleo di rageruppameonto degli 
clementi catili wll? Autre, od-infondere nello 


stesso lempo. nel -cupre degli stessi re.un. 


senso di predestinuzione per tale supremo 
RasUnto, 


Tticordiample oggi, anche perchè ci da 
lg chiave di batta la politica ui Maszgini,. 


il quale pur mantenendosi sempre repub- 
bliveno di mente edi cuore volere: faro 
l'Italia ‘una ed indipendente de ogni stra- 
Riero con qualunque mezzo ;. politica che 
egli segni poi butta: la sua vita, come lo 
prova le lettera a. Vittorio Eimnanvele del 
DU dove dicevasi: Fatevi dittatore purché 
facciate Punta. d'itutia, è quella « Fa- 
brizi. nel 80 dove soggiungeva: Precipr 
tate le annessioni, 

-& VI fa nu momento in Ttalia, Sire, in 
eui gli schiavi guardarono in voi siccome 
un hberature. . 

e E si fu un'altro momento in ui Le Mma- 
dri maledissero al vostro, nome, e le imi- 
glina vi salutarono traditore, porchò vol 
uvernto divorntu la speranza e seminato il 
Letra, 

v Noi abbiamo cercato sul vostro volto 1 
meamenti dél tiraono ; a non .v'arano, nè 
Pocmo che aveva potuto formare un voto 
salto a sublime potea discendera na an 
tratto fino alla viltà della calcolata perfidia. 

4 Però abbÙiaino detto; nessuno fa tradi- 


« Sire, noi ci annoderemo d'intorno a voi; 
noi vi profferivemo le nostta vite, noi con- 


stati d° Italia. Dipingeremo si nostri fratelli 
i vantaggi che nasdono dall'unione, proyo- 
choremo le sottoscrizioni nazionali, 1 ‘doni 
pattioctici ; prodichereno la parole sha 
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nolla sntimità dell'amicizia, con- 


l'atleta. 
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area gli eserciti, è dissoiterrate le ossa dai 
mlri suannati dallo straniero, condurremo 
le masse alla guerra contro i burbari come 
n una sunta Crociata. Uniteoi, Sire, e nol 
vinoereno. 
' ‘* * " * ” a a . + W 
€ < Attondeto le solenni promesse. Conqui- 
gtate l'umore da’ milioni, "ra l'invo-dei . 
forti e tai libari, a il gemito degli schiavi, 
sceglioto il primo. Libsrato 1°. Italia: «dai 
barbari 6 vivete eterno | 
« Sire io v' ho detto la verità. Gli uomini 
liberi aspettano’ la vostra risposta nei fatti. 
Qualunque. assu. sia, tenete fermo chela 
postorità. pioclamerà in.véi: il Primo ‘fra 
gli womini, o l' Ultimo det tiranni Tualiani, : 
Sosgliete.i » e 
Il re ebbo In lettera, la. lesse, Ed imme: 
dialamente une circolare: . governativa, Buna- 
dito a tutte le autorità. di “frontiera, Fora. 
niva i connotati dello aorittore qoll* ordine . 
di arrestarlo e d'imprigionarlo se inai egli 
tentasse di vimpasriaro. . 


Riceviamo di un peleraito ottuagenario, 
nobissHmo o nella nuabra città quale onesta a 


"> 
i 


tesimo soniverserio dalla. difova. di Venezia, 
che riproduciamo integralmente : 


MANIFESTO. | 


ai valorosi superstiti della difesa di Ve- 
nozia nel 1848-49, al. cittadini -bene» 
meriti per l'&roica resistonza, alla gio». 
vane generazione. 


Ciltadini } 


IN 22 marzo 1898 avremo il mmemorando 
compito d’imprimere nella mente e nel 
cuore di-cira generazioni — qui rinnite 4 - 
fraterno simposio — una pagina -atorica, 
che aurà ricordata nei setoli avvenire, come 
la più ssemplare, la: più arcion è la ipià 
lacontaminate di questo sgenlo maltrattato, 

Tei cinquant'anni, ultimi trascorsi; quella | 


‘ sublime pagina venne per oltre sedici anni 


oscuruta in tetra prigione, a per ben tren- 


- tadue anni condenvata a domicilio coctio, 


con l'inseprimento d'una anemia morrle ‘a 


| fisica atrofizzanta, 


Dai supionti passati ed attuali reggitori, 
venne necritto a gave colpa, l'onorare un 
popolo, ‘tarito degno di una vera dibertà, 
par l'esempio da ini dato al mondo civile, 
provando che solo. son la virtmà deal saori» 


-fizio ‘è «dell''abnepazione si può acquistare 


ll sncrameniale diritto a quelle. 
Si volle invece che fosss ovunque pas- 
sata in oblio ia classe diripernte di-quel 


. popolo generoso, le quale, esasndo maestra 


di ampienza di governo, nonchè della ma- 
gnanie virtà — onestà e prustizioa — 88- 
rebbe -stata degna. d'essere chiamata a reg 
gare l' intero popolo, nell’ idioma. del quale 
ii si suona. 

Quanto ntilinenta sarebbero stati impia-. 
guii questi ultimi trent'anni f! «. Abbiamo 
seminato, ruccogliareme. "i . 

A ta pertanto” mi rivolgo a giovane ga 

norazione, nelle cui vene scorre 1 nobilia- 
simo sangue dagli avi ‘taoi, ‘che ‘seppero 
rendere tunto potente, tanto bella a tanto 
stimata la Afecre tua la Regina dei mari, 
g cito, or son cinquant'anni, cuesto. cam- 
pione che ti stà, dinanzi, della penerazione 
ole tramonta, pur volle, non uegonere degli 
avi suoi, dare in sublime. prova al. mondo 
intero, di voller reststere wu ogni costa, 
malgrado che la gresde nendica fosse du 
tutti abbandonsta ! 
A fe pertanto, 0 giovane generazione, 
epettu il diritto sd il dovere di. raccogiiere 
L'eredità di tento prezioso ercirmo ! Opera 
duuque in modo, che la Madre tua, la 
quale ciuquant anni fa, eca chiamate da 
grende rnendici, non abbia al attendere 
altri cipquant anni 4 farla ndivenive — 
qual fu. per tanti secoli — da regina dei 
4H0Uri, 

Kedita il seggio afforiamo. — volere è 
pofere — Inlucati, ra con la tua storia. 
Alutgti, cho il ciel b ainterà | 

Venozia, T marzo 1998, 


Uri veterano olintigettrio. 










Da Clvldale l 
1 d marzo, 
* Purono i levori preparatori delle esposi- 
zioni che, per iniziativa del nostro Uomizio 
Agrario, saranno qui tenute nel soltembre 
del ventinro anno 1899, 
Domenica prossima il comitato terrà Be= 
data per diacutere il regolamento dell'espo- 
sizione, «deliberare sulla forma della scheda 
di concorso, e preuders quegli‘ altri prav- 
vedimenti che. sarguno proposti. 
Si provvederà immediatamente al proav- 
viso dell'esposizione, o si darà subilo meno 
alla atampa. delle circolari e del programmi 
sulle singole esposizioni. — * 
1 Comizio agrario di Cividale è moral- 
mente impegnato al buon successo, e ben 
chè la Giunta provinciale abbia annullata 
la fAislibergzione nd unanimità è per tre 
volte successive prese dal Coneiglio comu- 
nole un sussidio di lire 1500, insiste nella 
sun 'ider o coll'aiuto ditutti ì volontero sì 
riescirà certamente, o 
‘Tntanté furono attivate pratiche attivis- 
simo a.mezza del deputato del Vollegio col 
Ministero, per avere da quello un sussidio. 
a tala scopo, a sì hanno fondati motivi per 
ritenerlo como accordato, (0000-00 
Infine si intenda con ogni! mezzo rag” 
giungere l'intento, e per aumentare le ab 
trattive: della mostra si pensa fin d'oggi ad 
una serie di conferenze da tenersi; da 1n- 
dividualità della acisnza 6 della pratica 
agraria, Perchè non si pensa nd un con- 
corto di lavorazione con diversi stramenti 
è mano ci a trazione animale? to 


CRONACA CITTADINA 


La sottoscrizione per le onaranze 
a FELICE CAVALLOTTI. 


Come i lettori sanno, il Comitato demo- 
cratico udinese aprì una pubblica sotto. 
scrizione per une corona funebrs a Felleé 
LaraHetti. 0 l 

‘Appena taccolti i primi fondi, prevalse 
Vl idea di spedire la corona direttamente 
da Udine, ma pol, vietano l'impossibilità 
per la ristrettezza del tempo, fu deciso ili 
rivolgorsi all'on. Girardini il quale: aftidò 
l'incarico al Comitato direttivo per i fu 
nebri di Cavallottl in Roma. a 

Ma tale ara la quantità delle ordinazioni 
che da ogni parte piovevano che ogul ri- 
tardo rendeva impossibile la loro esecu- 
gione. . i 

Non. sappiamo ancora postivamenta se 
la corona fu poi. provveduta e presentata 
+ Milano, Pertanto. abbiamo voluto di tutto 
informare i sottoscrittori, il generoso e pia- 
toso psusiaro dei quali, di onorare la me- 
moria. dal grande Italiano testò rapiboei, 
‘ trovorà la sua esplicazione in modo più 
durevole. 

E, dato che la corone non sia stata pre» 
sentata, li invitiamo a manifestare la loro 
opinions au queste -due proposte del nostra 
Comitalo democratico: u devolvero l' im- 
porto raccolto, lira 207.76, el monumento, 
da erigersi in Milano a Fellce Cavallotti, 
ovvero destinarlo per la collocazione di una 
lapide commemorativa di Lui ia Udine.” 

Questa seconde, idea- dovrebbe trovar 
maggior favore perohè ci sembra doveroso 
per la nostra Tdine, mai ultima nell'ono- 
rare chi spese la vita o l' ingegno per la 
patria, l'uvar segnato nei marmo  auche 
qui, accanto ai nomi di Ctaribaldi, di Cai- 
roli, di Sella, di Cella, quello di Folico 
Uavallotti, . Ò 

Ci sembra tanto più «doveroso perché 
oguuno per quanto può, magari con pochi 
centesimi, deva separatamento concorrere 
nlt'erezione del monumento in Milano, deve 
rendere questo patriottico tributo di ailetto 
e di solidarietà allu Città illustre ed al 
Cittadino cui diede i natali è che oggi & 
pianto du tutte l' Europa. 


Un ritratto, 


Abbiamo ammirato nelle vetrina del sig. 
Barei un bellissimo ritratto ad olio copiato 
da una fotogretia dall'eprogio sig. Giusappe 
Innocenzi, professore di disegno alle nostre 
Sonole normali, 

Noi non ubbiamo la virtil di lodare tutto 
vid vuho è fatto dei forestieri, ma oggi ci 
sentiamo anvesi ul applaudire & cudesto 
allievo della Scuola di belle arii di Roma, 
il quale dimostra di essere un valente ri- 
ritrattista, fedela  nell''intevpretare le li- 
nes di una fotografia, e nel dare ad esse 
quella viti per oui alla tecnica dell’arte 
deve soccorrere l'ingegno l'artista e 1l 
lungo studio o il grande amore. 

Di sibili doti noi sappiamo che il prof, 
Innocenzi è felivernente fornito, E gli au- 
guriamo nuovi soggetti di aludio. 


| vOrtà 1 
«domanilo, s fara in modo che per l'avre» 


tempo noi abbiamo osservato, 





md E ea a neri —— —— —- 


Dus parole sulla dimostrazione. 


A proposito delle dimostrazioni avvenuta, 
avevamo promssso nol eupplamonto dal 
Paese di riserbarci a scrivere pocho. ciglia 


‘di commento sul mode eoa cui la questura 


si comportò in queli sera e neile succes 
siva, . sE 

È bens che una volta tanto c'intandiamo 
anche su telo argomento, 4 vhe certi re 
clami che. durante una manifestazione di 
popolo perdono nell'eccitamento degli animi 
cop certe persone il pregio della calma. 6 
della mizura, vengano poi diligentemente 
raccolti dalla stampa ed esposti a chi di 
ragione, — Noi, dimostrazioni, ne abbiamo 
vodute molta non solo nella città nostra, 
ma in parecchia altre e ben più imponenti 
por numero è con più Minucciano carattere. 

Ma ovunque abbiano riscontrato che la 
forza pubblica cerca il più possibile di man- 
tenere quelle forme di legulità che !u legge 
impone, quel tatto opportuno s voluto dal 
saso, mirando al tempo stesso di evitare 
qualsiasi fatto che possa ragionevolmente 
ansumare il carattere di una provocizione 
qualsiasi. . i 

Possiamo nol, prendende ad esempio le 
trascorse dimostrazioni per Cavallotti ed 
altre ancora, sffarmare che qiesto coute 
gno ala stato osservato e mautennto dalle 
nostre autorità P. 

No, assolutamente. © o 

Lo zelo precipitoso, eusessivo, Irragione- 
vale, la mancanza assoluta di tatto e di 
modi sivili, vennero notati è stigmiatizzati 
da, moltissime persone del tutto estranas 
alle manifestazioni, e che semplici curiosi 
ebbero campo di notare e censurare Il pro- 
cedere disgustoso della polizia a dell'arma. 
dei Carabinieri, 

Noi ci rivolgiamo quindi all'egregio Capo 
della nostra Provincia, il quale, benchè da 
brevo tempo fra nei ha dimostrato: in molta 
cose di bene comprendere l'alto ufficio che 
gli è stato affidato, © SEIN 

Di rivolgiamo a lui, affinchè la nostra 
città, fre le più tranquille del regno, vanga 
trattata dalle autorità di pubblica alet- 
rezza 6 dai renli Carabinieri secondo quel 
criteri a cui si devono informare il nitis- 
simo carattera s l'aduiazione esemplare dai 
nostri popolani non facili ad trascendere a 
ati villani, od.a grida sediziose, 

Noi domandiamo sha senza formali in» 
timazioni di scioglimento, non si proveda 
nd arresti, sia pure di giovanatti como Bi 
è fatto finora, essendo ciò saveramente prol- 


bito dalle leggi; noi domandiamo ‘ché la . 


Piuzzy Vittorio Emannela, non sia tramutatw 
in ui campo d'esarcitazioni od in servizio 
d'appostamento dei carabinieri, v degli a- 
centi di questura, unica e poco laboriosa 
corvce ai beati ozii in cui dossì sono abi 
tuati a vivero; domandiamo che si vieti 
specialmente ai r. Carsbinieri di segnarei 
a -dito è rivolgersi a guerdare con aria 
provocante i pacifici cittadini che vanno 
pei affari loro; come oguuno di essi fossa 
un pericoloso malfattore od un avanzo della 
patrie galere; domandiamo che in una ma- 
nifestezione popolare di cordoglio, nou ven- 
gano.atrappate « pugni, a calci ed a spiu- 
ioni le bandiere nazionali, quando sl pere 
mette che esse Bventalino sopra l'insugna, 
di uy bazar: domandiamo infine, che visto 
e considerato uver alcuni agenti dell'ordine. 
troppu facilità nello scendero # modi inur- 
buni e mansschi; ala odottati anche presso 
di noi quell'ottima’ misura, generdle in 
Austria, ed in uso anche in Italia, di porre 
al colletto delle singole guardie il numero 
di riconoscimento, 

Noi: siamo sionri che il nostro Prefetto 
rendere in considerazione questa 


nire esse non abbiano a ripetersi | da troppo 
nei casi la- 
mentati, la disinvoltura (è il temine) della 
nostra questnra; è ora chs questi states: 
gatizionati dalla lunga consuetudine della 
nostra pulizia, e tollerati dullau pazionie 
bontà degli udinesi abbiano n finire e per 
la dignità delle istituzioni che si vogliono 
anlyagnardare, e per il decoro della oltta- 
dinsunza, 

È riconosciuta ovanque la serietà del 
popolo friulano, Perchè dunque sarazno 
le nutorità costituite che non le voi.anno 
prestare il debito omaggio, ed usare ì do- 
vuti riguardi ? 


La commemorazione a Padova. 


Di ritorno da Milano, ove assistette ni 
fuanernli di Falice Cavallotti, l'on, Giearcdini 
trovò qui un telegrumna dell'on. avrosato 
Marin, Presidento dei Reduci di Padova 
con om si invitava il nostro Deputato a 
voler sssare l'oratore della solenne comme- 
morazione che ad iniziativa dei IRaduci, 
lella Democrazia e degli Studenti era in- 
de'ta psr domuni al ‘Toutro Garibaldi di 
quella città per Fulice Cavallotti, 

L'on, Girardini adariva all'invito ringra- 
ziando è dichiarando causra per lui wa da« 


—_-- Ludo ali ei eur e — Tr. 








vera, ed un bisogno dell'anima rendere o- 
maggio alla memoria del Graude Estinto. 

Infatti, d'accordo con gli amici del Co- 
mitato democratico udineso, prim ancora 


di ricevere l'invito da; Padova, l'onor. Gi-. 
rardini avera af&bilito dì uommeniorare 4. 
Udine Felloe Cavallotti neltrigasimo gigr. 


no -di agua -morta, IE La 

Disgraziatamente il nostro Deputato dopo 
la vive emozioni sd i disagi di auosti 
giorni per la morte ed i funebri deil'illu- 
stra amico suo, cadde ierasra ammalato e 
con vivo rinerescimento dovette talegrafi. 
oamento declinare l'onorevole incarico ri 
cevuto dalla patriottica e colta vitià di 
Padova, 


È vero? 


Ci raccontano che la maggioranza degli 
studenti dell'Istituto tecnico féce una da- 
manda al loro Preside affinché anche nel 
giorno di mercoledì 9, in eni si facevano 
3 funerali di Melice Cavallotti a Milano, si 
lasciasse esposta la bandiera abbrunata, 
che .dal sabato » martedi era già esposta 
in occasione «della morte del compianto 
prof, Ulodig s del comm. Billia, — 

Ognuno se che in quasi tutti gli Istituti 
d'Italiv e in botte le Univorsità venda &- 
sposta la bandiera a mezz'asta; che in 
molti di questi si so»pesoro anche la le- 
zioni, s syolari.e professori fecero comma. 
morazioni a mandarona coodoglinaza. alla 
Camera a facendosi rappresentare ai fune- 
rali di Felice Cavallotti. 

Dunque enche ad Udine si poteva sad- 
disfars il desiderio della studentesca; per- 
ché si negò quasta domanda più cho piu- 
ata, legittima ? 

Forse l'Istituto di Tidina non ha il me- 
desimo regolamento degli nltri Istibuti ? 

La risposta el lettore. 


Monte di Pietà. 


. Abbiamo dato promessa ai nostri lettori 
di trattare dai rapporti del Monte sol Uo- 
mune, a stiamo raocogliendo gli alementi 
par far conozcere in tutti 1 suci. particolari 
a pratiche futta ed 1 modi qsati per sol 
brarre l'istituto all'occhio vigile della rap- 
presentanza civica. . 


Par intanto il solito noatro  abbonata ci 


ha fatto tenere, a noi pubblichiamo la se- 


‘puente lettera uhe — va sans dive — ine 


contra la nostra approvazione sd apre la 
strada all'argomento su eni intendiamo di 
ocenpartci nei prossimi numeri, 

Uiò premesso ecco la lettera: 

«In uno dei passati numeri del giornale 
Il Paese ei vecli del jus patronato dei mu- 
nicipio di Udine sul locale Monte di piatà. 
Sono convinto che re tale accenno non fi 
gura nell'ultimo statuto del Monte, ciò de- 
vesi attribuire al incuria da parto dell'au- 
torità comunsla, 

Non credo che un deoretv ministeriale 9 


regie, che esso sia, possa abrogare ciò cha. 
fu disposto dalle tavole di fondazione di 


un Pio Istituto. 

‘ Tutte le leggi, in muteria d'opere pie e- 
manate dal governi passati e dall'attuale, 
rispettarono gli satatmti ad atti particolari 
delle istituzioni di banaficonza. Anche l'al- 
tima 1 geo 17 luglio 1590 n, G972 (art, 4, 
6,9, 10, 14 non tieraga da questa mas- 
sima sincita dal diritto civile. Nel caso no- 
stro poi. abbinmo una conzserazione oltre 
contengaria. Ii manicipio di Udine per ano 
decoro deve rivendicare questo suo diritto. 
Busandosi st fatti concreti, a chi se non 
agli udinesi dobbiamo lu gloria d'aver con- 
tribuito che nella nostra città sorgesse a 
prosperasse un istituto così importante? I 


(mostri antenati bon pensarono quindi dispo- 


nondo: che tutti i cittadini, per mezzo di 
una rappresettanza. e net limiti voluti dalla 
legge, sorvegliassero un ente il cui patri» 


mouto, dichiarato sacro ed intangibile, deve, 


essero trasmesso nulla generazioni future, 

Sacro ed intangibile ho detto, mha pur 
troppo 1 patrimonio del Moote sbba delle’ 
scosse, violenti, In quasto sacclo, non s0 se 
i francesi o i tedeschi, colla violenza, tro- 
varono modo di farlo diminuire, e qui si 
deve riconossere che la ragion contro la 
forza non vale; attenuanti non gi sono però 
se no si cura a te.npo il f@moso male 
delta piatra e del calcino i quali nuiti ad 
usi tendenza spenderescia cha non conosca 
Limiti, possono «dare gli stessi risultati de- 
leterii. Certe cose non si sarsbbaro avre. 
rata te vigessa ancora il bel metodo di 
portare in consiglio comunale i resgconti 
del Kionte, 

Dulcis in fundo ed onore ai vinti, 

Mercà il criterio sano e l'influenza dl ua 


«membro del Consiglia ora Le cose «al Monta 


si sono migliorate. Sarebbero però vani 
tutti i miglioramenti introdotti as ii diret 
tore dell'Istituto, daudo prove di una aps- 
viale attitudine tattica nel dirigere ad in- 
canalare, insieme ul portiere le masse degli 
accorrenti nelle labirintivhe sbarra cho de- 
turpano il valore dell'azienda pegui, non 
si facesse In quattro eprecsado seuza pro» 
fitta, tutto il suo orario d'ufficio, 4 
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Sulla questione det premi 


l'ex direttore dalla nostre scuole alementari, 
prof. Silvio Mazzi, ha pubblicato sul Friuli 
un. éleboratiszinio articolo usl.quale si-di- 
aciltono con elévatezza di concetti a pro- 
‘prietà di forma;-tutti gli argomenti prò è 
contro l'assegnazione dei premicagli scoliti 
delle acnole primarie. Sn 

Il nostro giornale è lieto di avere fper 
quanto in parte con vivacità di forma) 
mantenuta acossa ‘la questione, per tanbi 
rapporti così importanti » così meritevoli 
di ampio dibattito, 

Il parere dell'antico e provato pedago- 
gista {naturalmente favorevole all'attuale 
indirizzo, sulla materia, delle nostre auto. 
rità scolastiche) di fronte al parere cou- 
trarvio. di Altri” masatri ad a quanto si fx 
in altre città italiano, è lo prova migliore 
che sull'argotnento non fu Ruota detta 
l'ultima parola. . 

Noi però — enparbi come. siamo — man- 
teniamo. lo nostre opinioni,  padronissimi 
altri di penasrla diversamente, 

E ripetiamo che: poiché ci sono premi 
nella vita, nessunn ragione v'è di privare 
di questi, chi nella vite fa i primi possi; 
ammenoché non si tenda a far si (4 allora 
saremmo tatti d'accordo) ghe, tanto nella 
vita quanto nella souola, unico premio 
abbia ad essere la soddisfazione del ttovere 
compiuto. . 

Ma in tel caso Îa riforma dovrebbe as- 
sete radicale e sodiale, e noi bon siamo 
tanto utopiati da ritenerla oggi, nelle coa- 
dizioni. nvstre, attuabile. 

Ciò rispetto alla questione di massima. 
In quanto ai particolari, così sapivntemante 
sviscerati dal nostro antico (6 diciumo san- 
tico, così per modo di dire) muostro, nua 
vogliamo parlarne, per quel naturale riserbo 
di chi non ha abbastanza studiato teli que- 
stioni. Solo ci sembra — ed. in ciò siamo 
recidivi. — che la proposta del consigliere 
comunnla Baltraiie, di dere miglio» forna 
alla solennità delia distribuziona dagli atr 
testati scolastici, non ara poi tale da se 
guare un nuovo orientamento dell. nostra 
pedagogia, né tale da sviare d'uua sola 
linea l'indirizzo dell'insegnamento slamen- 
tare del nostro comune. 

Amiamo avvertire (poichè l'occasione ci 
gi è presentata) cha è sesutto il richiamo 
fatto dell'egregia professore sugli errori del 
nostro articola ciferentisi. al nome degli 
assassori dell’istrazione ; ma la colpa non 
è nostra. Iì proto ha cumbiato citazione in 
situazione (oltre il resto) ed ha, senza ri 
correre alla fonte, riprodotto i nomi du noi 
citati ha memorig, 

Ghe la discussione continui ora nel. se- 
reno ambiente della Associazione magistrala, 

Il pubblico — a parer nostro — na sk 


abbastanza, Il nostro dovere lo abbiamo 
tatto, : 


Raccomandazione. 


Riceviamo ‘sotto guesto titola : 


Sono incomineciati ilavori di demolizione 
dei fabbricati ospropriati al so. Dtfelio por 
allargamento del vinle dalla barriera Cus- 
signacco alla Stazione ferroviaria. 

Compiuta la demolizione si darà mano 
alia licastruzione sulla nuova linea, 

E sperabile che lUffivio teoniva munici» 
pala ed-nuche ia Commissivos d'ornato sì 
riservino il diritto di esaminare il progetto 
del nuovo lavoro e di approvarlo, onde 
riesca, se non ad abbellimento. del nuova 
e bel viale. che verrà praticato, almeno a 
non dannegizarlo, come lu dinnopgelorà la 
fabbrichetta recentemeniea costritita sull'an- 
golo di mezzadi. 

: Ta sientante 
nel mentre fa ammenda ogoravole per gli 
strafalcioni tipo e fupa grafici commessi 
negli ultimi numeri, pregs 1 collaboratori 


‘ordinari e strgordinari dei Paese 1 miglio» 


rare la loro calligrafia od almeno a man- 
dare i lora articoli in tempo utile, pevehé 
possano essera rivaeduti e corretti come si 
deve, in omaggio alle buone tradizioni del 
nostro giornalatto, | 
TL prato del Daeso 
E per couto nostro aggiungiamo pré- 
ghiera al collaboratori ordinari e straordi- 
nuti «di apporre ad ogni urticolo la propria 
firma, se non vogliono che easi vengato 
inesorabilmente cestinati, 
La Sedasione, 


Tristi dimostrazioni. 


. Da parecohi giorni sotto la loggin di 
S. Giovanni, assigtiamo ad un missrrimo 
spettacolu indeguo di una città givile some 
abbiamo reputata sempre Ja nosira. 

Turbe, frotto di poveri cenciosi, di donna 
acupigliate, s'accaloano innanzi l'afficio della 
Uongregazione di Cavitài ad aspettare cia- 
scuno per lunghe ure, ja quota  dell'alar 
gizione devoluta della famiglia Billia & dae. 
pio lstibuto, onda onorare la memoria del 
sua capo 
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Vol freddo che nuovamente te rinora-' | 


ELA LALLIITL LIL — ST 
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Ci rivolgiamo quiudi alla gentilazza del 


diecè, ‘col venticello di questi giorni, si ax ' Collonello del réggimento di cavullevia par- 


sgi'éche quel sconfortanie ainmusso di mi- 
perie soffra intta@ uns irioriata a dia dei 
auoi denditrigtissima vista, riel'‘dontro delia 
it 

‘Alto, benefico, nobilissimo è il sentimento 
o l'opera della varità, ma qualora ad essi, 
not! si agcompagnino le dignità e ia dall- 
ostezza nel compierlo, diventano nail’eliro 
che uu insulto volgare, ed un Hciocco re- 
ciame, se 

Noi domandiamo a che servono i capi- 
quartieri se in simili vasi, non possono ve- 
nire adibiti 4 regolure por i siagoli rioni 
la ‘distribnzione di tali alemosine, toglien» 
do così dagli occhi dei cittulini queste 
triatiexime scene, è non umiligado tn modo 
così palese quei noveratti, sui l'indigenza 
a la fine costriusero è mewudicare l'obolo 
per. sosteniara!. 


Dante e la quastione sociala. 


Su questo tema inuanzi 1 non niuneroro 
uditorio, trattò brillaatemente in sua coo- 
forenza il prof. Lodovico Avdy, Gi dispiave 
che ia mancauza di spazio, ci tolga, di 
poter più Inngrmente discorrero, sall'argo- 
mienio, ché il prof, Ardy svolse con molta 
cura, o cou novità di concetti e d'idee, 

Il conferanziore fu vivamente applaudito, 


Coscritti. 
Riteviamo: 


A quelle comitive di coseritit, per la 
maggior parte avinazzati, che da parecchi 
giorni s'incontrano nl ogni passo per le vio 
centrali della città, non si potrebbs rauco- 
mandare dallo autorità competenti ua cou- 
tegno migliore? Non si pretenda che ess 
divengano muti come pesci; nuzi l'alla- 
grin (s6 così può chiamarsi la loro) piace, 
ma parecchi di assi dal e dal, urta 6 spingi 
a grida, finiscono col seconr i prossimo. 

Non potrebbero nimeno quelle turbe di 
urlanti far risonar iu pu remoti luoghi 
eco delle loro stonutura ? 


Miseniropo 
AI Sociala, 


Mentre anni or sono il Lolengiia a que- 
Bto teatro era paserto tra lu completa in- 
differenza del pubblico, quest anno pur 
non suscitando grandi enutusisami riesci 
tuttavia ad apriro un po' di breccia. Pre- 
scindismo da nua critica musicale dell'o- 
pera Weagnsriana perché é cosa troppo 
difficile anzi ardua, espritnore un reciso 
giudizio in .qualtro righe di crenaca, Cou- 
statiamo semplicemente che essa non vien 
gustato dalia maggioranza del pubbligo, 
troppo abituato alia semplicità melodica 
della musica italiana. Quel corapiicato, fine 
lavoro di orchestrazione d'atto per 1 stw- 
peruoniini dell'arte rausioale, i quali per 
lungo eltudio ed sisborata educazione pos, 
sano distiaguore cd intendere tuttta Ie dif- 
ficili bellezze, scoprirà bmbte la  gicie na- 
scoste, che sfuggono di necessità al pro- 
iuni; quindi, siamo intesi, musica speciale, 
aristocratica, 

fono esecuzione, può dirsi, senza alcuna 
restrizione buona. Mano lisvi mande, come 
qualche stonatura delle tromba sulla scsna, 
qualche incertezza nei corì, imputabili spa- 
cialmente le prime sere, alla frotta, ossa 
procede bene ed incontra l'applauso del 
pubblica, 


Piace assai la sip. Kruceniska un Elsa. 


gentile, delicatissima dalla voce edacata, 
del posto elagante, ottima interprete delle 
finezze Wagneriane. E piacinta non meus 
la sig. Ceresoli, un Ortrnda ottima sotto 
ogni. aspetto. | 

Il torore sig. Coppola {Lohengrin} ba 
conquistato tl pubblico con la sua voce 
chiara, arpentina, squillante e con lele. 
gute disinvoltura del portimonto. Tetra- 
mondo (sig. Giacomallo, baritono) unisce 
ad una gran pudropanca della scena, una 
facile emissione ed estensinia di voce, ac- 
curatamtonte intonata, Così pura il basso 
cav. Bornechia dalla yuce robusta se sim- 
paticissima; peccato che in quest opera 
egli abbia un campo troppo limitato cada 
le sua doti d'artista possano risaltare; lo 
aspettialac dell'esito nel Faust. Bravissimo 

er voce ed azione, pure ii sig. Stinco Pa- 
ermini (Araldo). : 

Il masstro sig. Parosio, può andar orgo- 
glioso di aver saputo istrure |' orchestra 
im così brave tempo, ed in mode gi accel- 
lente; agli en divigerle con esatta proci- 
| siona, e coil spiccato talento artistico, Con- 

gratulazioni, 

Enifficientemente buoni i cori; elegunti i 
vastiari, ed aconrata la Bcsna, 

Questa sera alle 8 o mezza quinta rap. 


presentazione dell'opera Lokengria di Wa- |. 


Ener, 
Un desiderio 


Sappiamo che molti cittuliot desidareb- 
bero di poter udire come per il passato, 
upohe quesrvanno la fanlara di cavalleria 
Saluzzo, sul piazzale di Ohiavria nelle do- 
meniche di Quaresima, 








tecipandogli questo desiderio, 


olio <da ‘oltre disdi arini è «Direttore “del 


lncale Dispenaario Celtico e che par questo. 


euo ufficio dovette upplicare! a studi ape- 
ciali-di dermatologia, compiuto uti sorso di 
perfezionamento in Roma, ha ora aperto 


in via Vilialta n. 87, 

Trattandosi di malattie abbuotanza fre» 
quanti e varie, è per la quali manca uno 
specialista nella nostra estesi Provincia, 
eredtamo nbile questa nuova Istituzione » 
ln raccomandiamo a tutti coloro che si 
trovano nella necessità di farsi cararo tali 
infermità che, neglette. possono, oltra che, 
torimentose, riuscite d'impodimento all’e- 
sersizio delle varie professioiti, © 

L'Ambulntorio è aperto tatti | giorni 
meo 1 festivi alle oro 2! pom. Le con- 
aultazioni sono gratuite ogni martedì, gio- 
vedi e sebelo, 


Dichiarazione. 
Riceviamo la seguente: 


un sinbulatorio per le malattie della. pelle 


On. Direttore del Giornale il Puese- Tina. 


Nell'ultiino numero il Paes: ha avuto la 
bontà di ovcnpara; della piusola banda del 
Collegio militarizzato A. Gabelli atbribuan- 
dons tutto il inorito a race dhe vi sono da 
poca. 

Non 6 giusto, polchò già dal mese di ot- 
tobre quei ragazzi erano istruiti ad oser- 
citubì nella inusica, del sio, Marietti Ales- 
sandro, 


io metterò intto l'impegno possibile. per 


cordinvarlo nell'avvenire, ma in quanto al. 
pussato ii marito è butto suo. sl ognuno. 


abbia ciò che gli spetta, 

Ai ogui modo ringrazio il benevolo cor- 
rispondente od il giornale che, unico fia 
tutti, ha volato dare incoraggisinonto a una 
nuova istituzione che desideriamo continni 
nelle via del progresso è maggior decoro 
delle nostra città, 

Sensi il disturbo è accolga i miei rispet 
tosi e grati saluti, 

Udine, Ii marzo 1809. 
Dov. Morigo Alessandro 


IL CARCERE DELL AVVENIRE 


La detenzione di Rochefort 


L 








SCENA T. 
11 galtinotto dal illzettoro, 
IL DIGEPTORE: 25 nonni, abito nero e cravatta 
Bini; la croce di ufilitalo d' accadenin allo 


tatntvanitre, 

FRANCESCO, capo punrdiano. 

Dir. Afreltiamoci, afrettiamoci.... non ab- 
biamo che un quarto d'ora, Vediamo, 
Francesce, cos'é che fate?..., I tatto 
pronto ? 

Franc. Tatto è pronto, i tappeti, i fiori... 
Vado ad indossare l'amiforme della do- 
moniui.,.. 

Dir. Va bene. ma Potel?.. Ove è Potel? 

France. Potal ha l'influenza, sienor dirat- 

tore, ma abbiano Cabot: Î'atio è pronto, 

tutto va bene: cibi freddi, sandarchs, 
pani è la farmerés e fratta; (Ae, bordegum 

o champagne, tulto è prouto per lu 

colazione all'arrivo. La signorina Berta 

4 ancora occupate a ben disporre i 

fiori.... © lei, signor direttore, non 

verrà a dare un'occhiata ?.. 

Dir, Tutto pronto.... a proposito, hauno 
portata | argenteria del ministero? 
Prance, Non l'heano ancora portata, mu... 
Dir. trannuvolandosi) Lo riconosco LL. Ah! 
il patriottismo non li riscaldu... Avete 

almeno reclamato ?.,,, 

Frane. Il signor divettore nou mi lascia 
finire ; il Granduca -— essi mi hanno 
risposto — che ubbiamo ricevuto stn- 
mano, non ha ancora terminato il 
dejeuno, 

Dir. Avvertile Madamigella Berta che io 
. quì l'attondo,..., 5 pititticato,  «h' assa 
mi raggiunga nella camera del con- 
dannato... Afrettinmo t... o © 





{Sortaxta] 
SORNA II 


Lo collu dol contaunuta. 


Tuata comera bun illunivata; variopinti tappeti 
criontali coprono il pavimento a pairchetti; 
. gerittoio Luigi xvi tosfelte olegancissione; gran 
lotto ballissino ; tavolino da netto in bosso 
d'iscla. 
Su di uno scaffale 10 noce qualeke libro: " Lotule 
o SU agni di fSaptività, “Allo prigioni, 
« L’orrore dell’ ebazo Mouret,, Bee, 
Il DIKETTORE, por MADAMIGELILA BERTA, 
sua figlia, bionditn di 12 aqui, tutta in anto, 


Dir. (aprendo il tavolino du notte. C'è 

tutto ciò che gli può abbisognare 7... 

Af.lla Ber, (con un’ grazioso sorriso, mo- 

modestamente) Papi, ho mosso il nio... 

Die, Cara la mia fanciulla! (abbeaccian- 

“ dola) Congasi tu alano la nohiltà del 
tuo complimentà ? 


RSS TENEZE STE "a Miro n 





«-Fioti è tappeti. Di fuori 


== LE. 


_ mine; e 


Alta Bert. Sta attento... (scaglia nno dei 
numerosi louguels aparai nella camera 
s, avvanzandosi con grazia verao ]l 
‘padre: « Solla soglia .di questa casa 0- 
apitala, pemnettate, ‘po signora, a una 
piecola frauceso di darvi il benvennto, 
Iu mezzo alla discordie civili, è ui cou- 
forto singolare i... I 


Dir. (commorso) Benissimo, benissimo... 


Vedo che hai imparata bene la tna 
parte... Mn sos'à questo tannltà 7... 
Lì, può essere... ed io sono qui a 
ciarlure con una barnbinn!,.... Vieni, 
lenta, : fescono) 
SCENA TI 
Il vestibolo del carcoro modello. 
neclamazioni iuribemo : 
Viva il condannato! Vira l'esercito! Marta gi 
traditori), I Direttore, sossiftendo, fi qualche 
pagano apingormlo avanti la digita, che ln in 
pito ti prrogso Lorgues, Uan vuttiura al frvmn 
davanti alln porta apalanenta 1 5. Viva il Gon- 
dannato! Viva l'Esercito! Morté ni traditovi! 
Segno na gernn silenzio, disturbato dal vamore dei 


ouori che palpitano dall'emozione... LL Condun- 
anto discende dalla vettura... 


Al Dondannuato giù vecchio con una bienen pinzen 
che gli copra it capo di manetico in al suo lata 
una bolla a giovano signora: sua noglia, 

di lia Berta. « Sulla soglia di questa casa 
capitale... pormottuto...... 

It Condannato lo non pernetto... ma vieni, 
"bbracciami! Melirio genovale. I uorteo 

si furma con ordino, Il Direttore offre 
iî suo braccio alla giovane moglie dal 
con latinato). 

Cond. (al direttore), Cume va mio caro... 

. Ahiacueate, non gieta voi... siete troppo 
giovane, Han fucesto cogli Grazia! {Pol 
rivolgendosi alla folla che ingonbra 
l'entrati) Arrivederci amici... (Viva ii 
Condannato! Viva... ecc). 

SONA IV. 


Ii solo di primavora entra col auo rvaszio metti- 
nno iliuminanio la stanza, Bul tavolino da 
notte un biechieve di cioccolatta profumi l'ariu 
Bonvomente, fi Cantivo dorma ancora. 


Dir. Toe... Doc... 

Gond, Eutratef À 

Dir, Perdonntami, sienore ; è giunto il mo- 

| mento di procedere alla vostra ultima 
foilette in questa... prigione. To non 


U 


sono passati, 


Cond, Già ?1P. Cala lu tela, 





Se ni Coruirrantato sostituito il sig. Ro- 
chetfort, &rrabizato antisomiba, sl presen» 
terh dinaozi alla vostra invnte la suon è- 
mozioninto savventita al carcere di Sante 
Pouagie a Parigi. 

Gh è proprio il caso di chiadave: 

Ove è la patria dei tanto vantati Drift 
dell'Uomo è 


filnstras. frasoseni Mforetti P. 


BW'IRA XIX IELaGTEEFÒIT 
L'Atteso, romanzo dei socialtati, di (7/23 
Trespoli, Parmu, edit. Pellogeini, 
ibitgraziamo dell'invio, riasebantoz a» 
farne una recensione, in uuo det prossimi. 
numori, FI Paese 








Lifficio daljlo Stato Civila. 


Bollettino astt. del & nl 12 marzo iIBUS 


Nusetio 
Nati vivi maschi 10 fommine I 
n ROUE — n L 


Faposti 


71 


i Totnle N 20. 
Pubblicazioni Hi mioteimanlo, 


Pietro fon agrisoltora con Maria Fassone con- 
tadina — Ienodetto Modotti fabbro con Giuditta 
Pranta casaliuza — Giasappa Bazzi ing. forrov, 
con Gotorina Capollani atitta — OCrelatudo Zocntti 
falognaria. con Giustina Collina casulinga — Gio- 
vanni Zohadoo calizotnip con EBlona Mango conta» 
dina — G&iusappo itnlico Coelavizza giorualiszta con 
TParesa Uvcoli civilo. 

Moril n dentellio, 

Luigi di Giusto di Giusappa di giorni NO — 
Tetinio TRezi de Enrico d'anni i o mesi d — dott, 
com, Paola Billa fn Pompoo d' nni î3 -— Gio- 
vanti Tumada di Geremia di anni 10 mesi 8 -— 
iiov. Batt Cuoeiani fu Vunciano «l'anni GO agrl- 
coltove — Virgilio Vidusgi di Fortuunto di masi 4 
— Anna Nadalutti di Antonio d'anni 4 — Maria 
Castellani fu 3. B. d'anni FB} cnaalioga — Lrinsop 
pe Vida di ineal 7 — Giusoppino Blason di Qin 


‘seppo di giorzi 10 — Piero Modotti fu &. B di 


agni fa agricoltore — Giuseppina Raso fu An- 
tonio il'anni TG suora della provvilenza — Praan- 
coco ltemanello ta Domenico d'anni Da agricol- 
tore — finrico Munoguzzi di Antonio di auni 6 0 
mosi 8, 

Morti nell'Ospitalo cirio, 


(Hovanni Pittolo fu Nomenico d'anal 7) aerei 
coltore — Oatavina Cappallbecia Dt Avcanzsalo dici 


Gu serva — Luigi Zancan fo AMatton d'aoni i 
ugricolcoco «- l'ortunato Do tanti lu Paolo d'un 
G5 irubLivendaly — Mafilalonti Saia - Lomabi il 


Antonia d'anni 945 caasglinga -- Anton Moro Bi 
chontcohino Pagni 23 casnlinga. 


Morti! ucll Ospizio Esposti, 
Giucomo Gruzio di gioral È Fota no 21 
delqualt nou epparconenti al cio. di Ming 


La tassa sull’ignoranza 
lEelogravine dalla Digga sditvica; 
Estrazione di Venosit del 1 ltd 1595 


34 1 12 93 87 





posso tenervi di più: i cinque giorni - 





CSI NARNIA MUTUI QUOPERLTA 


Ò PER LE PENSIONI. 
Fiduota nella istituzione, - 


In questi giorni, iu cuni la noster Dasen è tanto 
discussa, ricovimno da ogni parto d'Italia moltissi- 
ma lettaro ceprimenti la fdozia nolla Cassani Mazio- 
nale, nella run ‘Amministrazione 4 nel sio Dirat- 
toro. (#) — E nanteross continuano la fuerizioni 
doi muovi avci. N i 0 

TWIETI: SAT. MISSIT IRE ISLRIITITR ATC 

Trind ‘iziurnoa 
Sort nuovi. 0.0... 
fiuoto d'issitciazionet,. +. PIÙ 
Gapitali incnssati . le Ti, it 

Spy aghiorire gpbrvpbo ria ° 


so Ne 7308 


" A " " * " 


Tori inaovittio Lola N, 1OLI:T1 
Aucto inutoribto 0.0.1.» N. tLibba tit 


Cipitale inomeovililu . Kc B.322.280,00 


(*} No riprodecinnio ea fra lo più carattaviati 
she, invintoci dal cav. tue Polico Pinsani, 


Îl Direllove dell'Esavcizio 


GNIOSP ITALIANI TRAIIGATS LETTRICI 


Spett, Direzione della Cassa Nazionale 

Mutua Qcoparatlva per ie Pensioni + TORINO, 

firagio dugli acltinvimonti cho mi iueriste con 
atinabin vostra dal 12 corrente. 

Gomme ti ebituro nella min Jottora fol 12 core. io 
oro un po' indeciso al svovo trascurato per quat- 
che tanipo di persero allinvvonito de' imioi ili; 
uti dopi aver lotto l'aviicolu A proposito di una 
onorificenza snl Corriere dalla Sara, articolo «di 
critica fiterba contre sodngin hontmorita Sabitazio= 
n3, 6 cho pon ini parere ianicato a sonai cquanini 
di amor del prossime, mi sonv déesiso nd astosiaro 
1 mici ivo fili pol nitmiora ninsaltio dello quote, 
col pagnmento sete&si pato dtello 21 -rniadità. 

Notate che to nou conto nà sul nuesimo di lira 
ZION, nb sul minitào probabilo di livo 2411 onuno 
ili pensione por ogni guett; — 19 contu solo su 
questo che l'Associazione cor con' è costituita 
oltre il inessino «li garanzie 0 potri in ogni caso 
dor vna puisfone naggiore di quelzieHi altro Tute 
tuto e Società di providonza. HE pasto mi basta, 
Viotiando qui compiognito un vaglia Bianos d' ILu- 
lin di L. BEM ftroniliottoconto octantanove) cop 
risporidento all'importo antigipato dello 1 anni 
lità per l'Asspeinzione dipi mim digli n cintus grista 
cueat118 . 

foi mngliori angori di prosporibi. ad ineromonte 
in lo lhenomorta Assovinzione, vi porgo 1 miei 
chisbinti Raluti. F. FPIACANI. 


Statuti GHAIS a richiesta niln Cassa Nizionale 
por la Ponsicini, Viu euro Micca, 8 - "Vorino, 

stappegsemi tasto ufficialo in Drlino GIUSEPOH 
CERCHIO, ngonta della Ditta Vratolii Toso 
Udi, Uli, . 


2 plot eri, ERA 





TiieMesa Axromio, gereuie responsabile. 


I DEL 


Tipoerafin Gooperntisa Udinsag. 


| PANIFICIO 


ur 








PAN 


i sottoscritto #1 progia avworbica questa patta 
bila cittadiane4a che i sun Panificio — mbo in 
Udine, vla Yilinita n 20, — fornisce nto corolionte 
spit dii Burgat pròso cdi prima quallti, nonché 
Iuiotii (storti alla vaniglia} pur catorio, clio è una 
Hut apociilità, ° 

Avendo assonti ino questa nuova tabbrica Gui 
provetti aperai, ln Invornziona del pauo porciò 
ricuce OLbL Inn. . 

ai civotdlitori pon si accordano sconti, 


ENRIGO CAYCIGH 


farmene. 
orse 
Leggete in 4° Pagita =“ 
l'interessamtissimo piano 9 


si Ù. . dalla . : 
5 Lotteria Nazionale È 


3: TORINO ° 
PREMIATA FOTOGRAFIA — 


LUIGI PIGNAT E C° 


Yin Hauascoo Nd - dietro la Dosta oa 
Specialità platinotipie. 


Si assume qualunque lavoro. 












(a. FERRUCCI - UDINE 


Orologerie - Ureficerie - Gioie. 


uni ll AT 
pugnmi = 
nu 
\L 
pain 
DI VIKKI 
5 


A 4S 


rà. 


Uaiza Haposlio per i Friuli 
dalla Casi Puy Harnand & G. St, Croix 


premiata alt'issposizione di Ginovri 






= 


PIANO 


DELLA 


GRANDE LOTTERIA NAZIO NALE 
DI TORINO 


autorizzata colla Jogge 1 Luglio N, 201 o Decreto 27 taglio 1897 





.I biglietti da va sono OTPOMILA - IN LAN ATA, tutti du un numero & lire: Cine 
que ciasguno, - 

Cigscun biglietto si nò dividere in quinti, ogni. quinto” Tala. una lira. 

Lo numearaziono doi iglietti sbguo progrossiva renza. serio o Categoria, i 2 

‘Bono astegnati (itomila premi per il complessivo importo di DUEMILIONI di tin d 

‘I premi’sono-tutti in contanti senza ‘alcuna ritenuta è vengono dalla sorte. assagnati in ra- 
gione di un dos per ogni centinaia. di bigliatti, - 

A cura del Comitato asecutivo lo data dell’ostrazione, sATÀ resa pubblier con preavviao almeno 
di quindici giorni. 

“L'ostrazione nvrà Inogo 6 Torino con tulio ia formalità e cuntolo a norma di legga, mila gatesun 
potisnno. sasietera | ogsessori di biglietti con diritto di controllaro che. tutte le. ODA CaGanii iner'anti 
precedano colla NGI ni precisione e regalarità. i i 

D'RARERONA pi eseguirà nol seguente modo. 


®> Vi saranno tre Urne E 


Nelln prima urne si imbussolorunno quattro rotelini în ciascuno dei quali saranno Rioscritti 
Duemila promi por l'importo di Lira Cinquacentomila {iL titio Gttomiln ivi por lirs ihio, ml 
Moni) e procisnmouta. 


Ratoilno N, 1. Rotolino. N, 2. i Rotolino N. 1 i Rotolina 0 
l'at:.200400 L.200000 N. 12L.100000 La. -100000/ N. 14L.100009 L. 10000! N. 161 100000) L, 10000) 
n 10000, 10000), 1, 60000, 50000! 1,» 50000” BUCDO! ; ii log b0U00,, GOIUDY 
po 5000... 8000], Lu 2500),, 26000, Lo, 239000, 256000, Lb, 2o000,, 26.40) 
n 1260, 16000], 1, 16000, 16000, 1°, 15000, 16000.,, 1, 16000, I6U0U 
n 500, in. don 10000,, 10000), 1, 100U00,, 100001, 1, 10000, LiOo0 
250, Nosooin Ba 60007 25000), Bo, 6000, 20001, Bo, BO, 26UN 
ni Ii» 8760, GB, 1000, GIO); By 1400, 6000, By, 1U00,, 6M. 
si 160, 18260/ n 10 x 500, 5000,n 10, 500 n. 5000, 10. ,, DO, E 
yo 140, B5000],, BU. 250, 12500), 60, 200, 92500, S9,, 269, 1264 
500, 180, 65000), 60, 175 8760], 50, 175, 82501, 53, 1176, 876) 
n 125 x 126000],, 125 n, 100,, 18700(,, 125>»,, 150, 18700! 125, 160, 18750 
na 250 140 ,, 85000|,, Prc ni 140) BO0UO! e 209, 14), B0100 
19) HOOD 180,, 06000; n, 600 + 190, 60100, 
126, , 125000" 71000 so. 125 , 126/400 


N.2000 per L:500000! N.2000 © per L.600000' N.2000 ‘per L. 500000! N.2000 per L.6000U0 

La seconda urna conterrà Cento tatolini, da un numero ciascuno, aventi lu numerazione da 
Uno a Cento, L 

‘La terza Uvia conterrà Quemila rotolini coll’indicaziono dei Duemila .promi descritti nel rota- 
livo da sorteggiarsi dalla prima Urcna 

Si ostrerrà. un rotalino dalla prima Urna, a-si imbussoleranno neila terza Urna Duamtia carton- 
cini su ciusonno dei quali sarà trascritto } prociso Importo di uno dei Duamba: premi indicati nel 
rotolino estratto. 

Per Bssegnaro i promi si ‘eatrarrà un rofolino dalla ssconda. urna, e îl primo nomero astratto 
segnerà il liuinero vincitore compt'eso uo) primo centinaio di biglietti, in quello cioò colla numera- 
zione da una a conto, Bi ostrarià poscia nu rotolino dalin terza urua, a il premio indicata SOprù 
guasto epettorà al numero estratto dalla accondu uram, Î 
Agegnato in questo modo un pramio,. il rotolino estratto dalla seconda urna vorrà rimbhossuluto 
nella etossa. urna numarc. due, 8 quello gstratto fiall'urua numero tre, indicante l'importo del prémiò . 
assegnato, varrà distrutto. Si rinaorarà loporazione mellu stesso ideutica mado. per assegnata il pre» 
mio al secondo centinaio di biglietti a quelia civò colla numerazione da 141 a 2) + è così di sg- 
vie Jompre. progressivamente sino ajl’assegnazione doi Dueraila promi imbussolati nella terza urua. 

josì p. è. se il primo estratto dalla siconda urna tosso il N. 52 4 quello:estratto dullr torza mina 
portaase l'indicazione — Lire Uilitlo' — al numero 52 appar Fota al primo centinalo di PARMBEIS 
vorrebbe. tssignato il premio de- mille Ire, : 
Se il secondo estratto delta seconda urna fossa ‘il N, 29 a quello ertratto dalla tarzo una por- 
tasso l'indivazione Lire Uinfuantamila al numero 28 appartenonto nl secondo vontiunle di biglistti,, 
e cioè al N, 123 verrobbe nssognat» il premio di Liro Ulnqnantamila. 
Be il terzo satratto dalla seconda nrizg tf09s8 il N. 100 & quello - astratto dalla terza urna por- 
taena l'indicazione Lire Centomila; nl numero Conto appartenente ni terzo centingio di biglietti, è 
cio. al N. 800 verrobbe essegnato il promio:di Lire Centomila. 
Absegnati in questo mocdo -Duomiln Pret. Si satravrà nu secondo rotolino dalla prima urna 9. 
sì imbuagolernnno nolla Da urna i Duemila premi nollo atesso duseritti per nssoguarii nol modo 
indivuto alle successive duemila Contingio di biglietti. i 

Questa stossa aporazione di ripotorà altre dus volte per nasoguaro progressivamente & ciascuna 
dello Ottomila Centivuia di biglietti che compongono la Lottoris un Premio, 
Con quarto ziatemp l'astrazione provede chinta o persuasiva, In verifica è resa facilissima, TOLLO 
vi possono essere dubbii me roolami. 3 
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Prezzo del ‘biglietto intoro franco di ogni spesa in Tutto il ani IL... 5. Prezzo 
del quinto: di biglietto Lire Una. — Alle richieste di quinti di biglietto si rag. 
comanda di unire Cont, 16 per le spese d'ivivio, -- Scrivera ben chiaro senza abbre-- 
viazioni il nome, cognome e d'indirtazo per evitare errori nella spodizione,. —. . 

I biglietti si vendono: In TORINO presso il Comitato Esec, dell'Esposizione (Sez. i 
Lotteria). In GENOVA presso la Banca F.lii CASARETO di F.sco, via Carlo Felice, 10. 
In UDENE presso: LOTTI. & MIANI Piazza Y, E. GIUSEPPE CONTI Via dol 
Monte 8 presso-tutti gli Uffici Pesi aitorizaati dal Ministero 2098 8. 9 Talegrafi, 


CONSULTI INTERESSANTI 


LL, SON NAM I3U]/1,0 CRIS ATÙIS. figlio della colubre Ohia- 
roveggente sonnumbula i NINA SD'ANMI(0, di tutti i giorni, con sue- 
cesso, ‘tento di presenza che per corrispondenza, consulti per. affari d' interessi 

articolari eu cui si desideri ottenere riveluzioni a consigli che possano dure dei 

noni risultati opputo sapere lu maniera come la persona interessata deve con- - 
tenbrei in qualunque atfare sfavorevole. di contrarietà o disiaganni, core pure 
per commercio, vicerohe, viaggi, impieghi, schisrimanti ed altro che si possa 
conoscere, © e dà pure consulto per qualunque malutein, 
l T. signori che. desiderano vonsultare par corrispondenza, tanto dall Italia 

“che dall Estero, scriveranno le domande principali che interessano e uniranno 
alla: Jettora ‘un Vaglia. postale di 1. 5 In mancanza di vaglia possono spedire 

. il prezzo dentro lettera rascomunidata, 

| Dirigerzin II SAIRII D'AMICO Via Roma N. 2 - finioen». 
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SITI Ii ein NI "eri ARA 


- Stabilimento Ch: mico-farmaceutico- industriale | 


ipa 


‘rancesco Minisini: 





UDINE 


Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria; 

dl Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti. di gomma -per l'industria: tubi e lastre. 
!lAmmianto in cartoni, corda e. filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, 


| 


d 
|A 
$ 


È 


biberons, pan È 


clere, cce. cee.. . 
|Articoh per la fotografia e fotominiatura : sat 3 

albuminata - e sensibilizzata, aristolipica, ese. lè 
Articoli per la tintoria > ini lasso, anilino, legni, fi 

sali minerali cce, Ui-i 
Articoli per la pitturas colori, pennelli, + vernici della|S vÀ 


rinomata fabbrica Vi des & fPrees Ai Lon Lia. 
Colori preparati in tabotti “tito all olio che; 
all’acquerello. Premiata fabbrica ca forza 
idraulica per la preparazione: di . “qualsiasi |Z 
qualità e quantità. di color a campione, i 
Yro, argento, alluminio. e I cate, metalti. in fogli de. 


Deposito candete di cera. 


"È 


$ 


"i 





(Specialità: 
SLSECILA 


IProdotti chimici -per l'agricoltura e. - panelli perl, 
alimentazione «del: bestiame, | 

Liquori “— Conserve assortite. 

Spugne. I siediti enti di Lipo ‘origine 





“ir Tutti coloro de subi lo spazio di 6 giorni dalla pubblicazione di. que. 
sg st'annuncio ei rimetteranno una loro fotografia o quella, di persone, di loro. do. 
tel famiglia od amico tivo 0° morto, riceveranno assolutamente gratis e' franco un 

du ingradimento fotoerafico russomigliatissiono al naturale ed assolutamente inalte- i È 
x 45 x 60 di vulove indiscusso e di sinagliatissimo Al 
> ‘affetto. 
dr) Ciò fucciamo allo scopo di meglio diffondere i nostri lavori che portati. si. 
fa ormai sl mussimo grado di estimazione rappressntano butto quanto di. più La :. GR 
454] fetto ed ologante si stato sino ad ‘oggi. ottenuto, “ & 


‘..0 NB, — Perle spose. d' imballo, speilizione, alan 6: per il passe-partoub ; WB 
dl dorsto: olegantissimo che incortiola. l'ingraudiinento vinira L: 5.765 alla fotografia - Ge 
i che ritorniamo intatta, Colore che. ci rimetteranno L. 10. 10 Avranlo. il lavoro” 
i in CORRI: dimensione Vogue: 60 > BO, ) 


1) UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO - GENOVA Via S.Lorenzo 21, Pia 2 -É 


Si acceltano ins erzioni in Fi e 4 pagina 
a prezzi convenientissimi. | 


Rivolgersi esclusivamente all'Amministrazione del Paoso presso la Tip. Coop. . 





IL PAESE | 


1898-- Anno 3° 


Ital: Amno IL. 5.00 
semestre è. 1.50 
Estero: aggiungere ie spese Da 


Fire" DATRETI CILA de 


GLORIA 


TI.TQOUOrti S&IUONM ATTICO 
RICONSTELUISNIIL 
du proundersi solo, all'aoqu:r 
od al sellz. 

Questo liquore accresce Zi Coi facilita 
la digestione s rinvigorisce l'organisno. 

Si prepara e si vende dall'invantore chi 
mico-farmaciata LUIGI SAMNDELI 
in Fugagna ed in Udini presso In 
Farmmmneolo 15ausioli, 





LA TIPOGRAFIA COOPERATIVA 





Nuora luvenzione brevettata della Ditta Aokille Ba "fl, Mituno. — È tutto elò chie sl pad destdoraro in un sapone da 
toolotta, Ronile la palle veramente morbido, bianen, veliutata mersò la nuova combinazione dell'' amido col supono. — Dura 
, più d'ogni altro sapone perchò è composto con sostunze speciali ed'è fabbricsto con misshine d'invanzione dulla Casa. — 

Baperlot ai più rinomati suponi -sateri. -— IL prezzo poi è alla portata di batti. — Si venta a cent. #4, 90 e 50 al pezzo 
; profumato e non profumata in apposite elegaute scatola. 


ie» Scopo della nostra. Casa è di renderlo di consumo generale “n 


Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Dilta A, Banfi spedisce ire pezzi grandi frazion in tutta Italia: :— Vendesi presso 
. fatti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di. Milano Paganini, Villani e C. — Zini, 
| Cnriasi e Ber ni — Perelli, Paradisi e Comp. 









= =" —©-—" 


‘Piazza, 


eseguisce qualunque: lavoro f se 
nai atriarcato 
con esattezza c puntualità. Num. 5, 


